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MUSIC LIBRARY 
UNC--CHAPEL HILL 


PERSONAGGI SA 


DON PABLO JUAREZ, alcade di Valdeflores . Basso 
dubbiosa nolia 030 e 0. Liri ul Soprano 
OMDRESIDAREA i Tenore 
ESTEVAN BLANCO i IE Na artOno 
UagdEbrEi zi RSS CRISTINO: St Tenore 
BELEN, BECERA LAUT: e ie Gontralto 


BORGHESI, CONTADINI e DONNE di Valdeflores ; 
due SERGENTI, SOLDATI, CoscrITTI del Governo Cristino; 


PRIGIONIERI CARLISTI, 


L'azione si svolge in Spagna «il r.° atto sui monti delle Asturie, 


il 2.0 ed 1 3° a Valdeflores, paese della pianura Castigliana. 


Epoca: verso il 1834. 


N Osta 


Per migliore intelligenza del dramma si richiamano alla memoria 
dei lettori i seguenti dati storici. La battaglia di Tudela, di cui si fa 
menzione nel dramma come antefatto, fu combattuta valorosamente 
ma persa dagli Spagnuoli contro i Francesi invasori, capitanati da 
Napoleone I, il 23 Novembre 1808. 

Nel decennio fra il 1830 e il 1840 la Spagna venne funestata dalle 
guerre civili conosciute sotto il nome di gzerre carliste; che ebbero 
origine dal noto decreto, col quale il re Ferdinando VII, abolendo 
la legge salica, ordinava che fossero ammesse anche le femmine alla 
successione del trono, Il 1834, in cui si svolge la presente azione 
drammatica (anno 2.° della reggenza di Maria Cristina), segnò uno dei 
periodi più tristamente famosi nella storia delle guerre carliste. 
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XECO-PRINO 


Interno d’un casolare di montagna. 


Pochi e rustici mobili, fra i quali una cassapanca antica. — 
A destra dello spettatore un gran focolare. — A sinistra, 
un’alta cancellata di legno, dalla quale s'intravede una stalla. 
— Presso alla cancellata, sul davanti, una rozza tavola. — 
Porta e finestra nel fondo. 


Sulla montagna imperversa un temporale : 
lampi, tuoni, scrosciar di pioggia, sibili di vento. 


ANDRÈS 

(È presso la finestra; guarda al di fuori) 
E infuria l’uragano!... 

(Si getta in atto sconsolato sopra una sedia) 

In questo eterno 

mio romitaggio passan giorni e giorni 
senza ch’io veda un volto umano, senza 
che ascolti umana -voce.... O padre mio, 
tu mi lasciasti, ohimè, tu mi sei morto: 
nessuno ora mi resta. 
Per noi Barèa, si sa, non v'è conforto: 
la gente ci detesta... 
L’ignoto a cui salvasti un dì la vita, 
in cui sperasti fino all’ultim’ora, 
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oh, per certo egli pure ha ormai smarrita 
la memoria di te: non venne ancora! 


(Si avvicina alla cassapanca e ne toglie un fucil: — arma ricca, ma di vecchio modello) 


O bel moschetto, 
o sacra arma di guerra, 
tu sai con qual rispetto 
io ti contemplo ognor. 


Quando la mano 
tremando, ecco, ti tocca, 
provo un sussulto forte, 
si perde il mio pensier. 


Parla! — ti dico — 
Anch'’egli è ormai sotterra, 
forse, l’ignoto amico, 
ovvero ha ingrato il cor? 


Parla!... Ma invano.... 
Questa annerita bocca, 
che sparse un dì la morte, 
ahi!, serba il suo mister. 


(Seguita a contemplare pensieroso il fucile, quando si ode battere con forza alla porta, Andrès 
ascolta con meraviglia) 


Qualche pastor che in mezzo alla bufera 
smarrì la via. 


(Altri colpi, di fuori. Andrés ripone l’arma nella cassapanca, di cui richiud: il coperchio; e 
dirigendosi quindi verso la porta) 


Chi è là? 
DON PABLO € AURITA 
(di fuori) 
Aprite!... Vi si chiede asilo.... Aprite!... 


{Andrès apre, Entrano Don Pablo e Aurita, intirizziti dal freddo e dalla pioggia: Don Pablo 
si appoggia ad un bastone; la figlia gli dà braccio) 


DON PABLO 


(a Andrès, che osserva con stupore i due sopravvenuti) 


Scusate, giovinotto.... Il tempo è orrendo, 
e la vostra montagna è indiavolata 
per me che non ho più le buone gambe 
d'una volta e per questa mia figliola 
che dalla valle non uscì giammai.... 


ATTO PRIMO 


Poichè la sorte incontro ci ha mandati 
al vostro casolare, 

vogliateci ospitare, 

buon giovinotto, e vi saremo grati. 


ANDRÈS 
Disponete di me, della mia povera 


dimora abbandonata, 
come vi piace. 


DON PABLO 
Grazie! 


ANDRÈS 
(attizzando il fuoco) 
Ecco del fuoco.... 
Scaldatevi, chè qui, su queste alture, 
il ciel non ha tepore | 
come ne’ bei verzieri di Andalusia.... 
E non volete ristorarvi un pocoì... 
Dànno queste pasture 
un buon latte agli armenti.... Magra cosal!... 
Ma è tutto ciò che posso offrirvi.... 


DON PABLO 


Grazie, 
grazie di cuore! 


(Andrès esce dalla cancellata) 


AURITA 


(a Don Pablo, ch> resta meditabondo presso il fuoco) 
«Or eccoci al sicuro, 
e l'ospite mi sembra assai cortese.... 
Padre, che ti rattrista? 
DON PABLO 
Oggi il mio voto 
non ha potuto avere adempimento! 
AURITA 
Non per tua colpa.... 
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DON PABLO 


hI 


E ver.... Ma lo scontento 
sta qui (battendosi il p:tto) come un tormento.... 
Nessun indizio, figlia mia.... 


AURITA 


Comprendo.... 
Pensi a chi t'ha salvato.... 
Ma non bisogna disperar giammai: 
padre, son certa che lo troverai. 


DON PABLO 


Oh! l’ho cercato per tanti anni e tanti; 
ovunque l’ho cercato, 

e sempre invan, lo sai. 

Ho fatto voto agli angeli ed ai santi; 
e sempre invan.... 


{con rassegnazione) 


O figlia mia diletta, 
che Dio t’ascolti e che sii benedetta! 


ANDRÈS 
(rientrando dond’è uscito, depone sulla tavola vicina due ciotole e un boccale di terra; poi ri- 
mane estatico a contemplare Aurita, che, in piedi dinanzi al focolare, è vivamente illuminata 


dai riflessi della fiamma, Fra sè) 


Com'è bella così, mentre la fiamma 
le cinge la persona 
d’un' rezal manto di porpora e d’òr! 


(a Don Pablo e ad Aurita, invitandoli a sedere a tavola) 


Se volete degnarvi di gradire.... 


DON PABLO 


Voi siete un bravo giovane.... Accettiamo. 


(Don Pablo e Aurita attendono a refocillarsi) 


ANDRÈS 


Ed or mi sarà lecito 
saper chi siete? 
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DON PABLO 
AI piano 
v'è un borgo, Valdeflores, 
di qui molto iontano. 
N'è questo vecchio l’alcade.... 
Agli anni un tale onor. 


ANDRÈS 
(a Don Pablo) 


Ma ‘come mai, scusatemi, 
voi — se non erro — infermo 
salite a questi inospiti 
gioghiî 


DON PABLO 


Venivo all’ermo 
altare di San Justo 
in questo sacro di. 


(accennando la figlia, con tenerezza) 


Ella, a mio dolce e fragile 
sostegno, mi seguì.... 


(con solennità) 


Cade in tal giorno il triste anniversario 
della battaglia di Tudela; e voto 
feci di andare ogni anno al santuario 
ch'è presso al cielo, pellegrin devoto. 


ANDRÈS 


Ah! Combatteste là contro i Francesi? 


DON PABLO 


Certo!... Fu allora carità di patria... 
Oh, qual tremendo giorno!... 
Rammento come se vi fossi ancora.... 


Dopo inutili avvisaglie il nemico irruppe a un tratto: 
furia d’uomini e cavalli su di noi si riversò. 
Fiero l'urto: a quell’assalto, scompigliato, sopraffatto, 
fu l’esercito de’ nostri, che piegando vacillò. 
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Era un nembo, un uragano, che spazzava il nostro campo: 
rimbombava il lor cannone: scosso n'era, io credo, il ciel.... 
Già non più si ricercava la vittoria, ma lo scampo... 
Grida, gemiti, bestemmie.... D’atro fumo un denso vel.... 


ANDRÈS 
Sì.... SÌ... la strage incominciava.... 


AURITA 
Io tremo. 


DON PABLO 

Ma non ci demmo subito per vinti. 

(riprendendo il racconto) 

Di sopra un'altura sentiam d'improvviso 
tuonare una voce, che ignota non c'è. 
Un nostro ufficiale, terribile in viso, 
con alto il vessillo, chiamavaci a sè. 


« Qual... Viva la Spagna!... Qua, tutti! » — E i fuggenti 
restàr, e i dispersi di nuovo s’unîr.... 
Fu allor che giurammo pei nostri già spenti 
di fare almen salvo l’onore o morir.... 


Per ben quattro volte, compatti, animosi, 
quei fieri nemici su noi ripiombar : 
qual ferma scogliera di contro ai marosi, 
per ben quattro volte li femmo arretrar.... 


A. nulla ci valse la fede, il valore: 
sorgevan le schiere nemiche dal suol. 
Dovemmo ritrarci, salvato l’onore: 
ma giuro che a lutto velato era il sol!... 

(con solennità) 
L'epilogo di questa 
fatal giornata, come ben sapete, 
fu Saragozza. Al dramma 
seguiva l'epopea! 


ANDRÈS 
Oh! Quando voi parlate in cotal guisa, 
mi par d'udire il padre mio, credete! 


ATTO PRIMO 


DON PABLO 


Anch'’egli, forse, combattè a Tudela? 


ANDRÈS 


Come ogni buon spagnuolo! 


DON PABLO 
Il nome, il nome suo! 
ANDRÈS 


Josè Barèa. 


DON PABLO 


(scattando con impeto) 


Barèa?!... Barèa, diceste?!... Ah, no! 


ANDRÈS 


Come?... Che vuol dir ciò? 


DON PABLO 


(con crescente violenza) 


La stirpe de’ Barèa fu la vergogna, 
di Spagna sempre.... No!... 
Quella stirpe d’infami guerilleri 


... Menzogna! 


sempre ha venduto a tutti il braccio e il cor! 


ANDRÈS 


(con avvilimento) 


O mio rossor! 
DON PABLO 


Se un d’essi fu a Tudela, 


vi fu da traditor! 


AURITA 
{a Don Pablo) 
Padre, ti calma! 


ANDRÈS 


(a Don Pablo, erompendo) 


E troppo!... Io vi rispetto 


sol per la vostra età.... 


II 
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Ogni sacra memoria ed ogni affetto 
avete offeso in me senza pietà! 


DON PABLO 


(drizzando la sua curva persona e gtardando Andrès in faccia, alteramente) 


Tu, sorprendendo la mia buona fede, 
per primo a sangue m'’offendesti.... tu! 


AURITA 
(a Don Pablo, supplichevole) 


Padre; ste preso. 
ANDRÈS 


(con dolore) 


Anch'egli non mi crede! 


AURITA 


(a Andrès, accennando il padre) 


E voi, deh!, lo scusate.... 


DON PABLO 


(bruscamente) 
Non se ne parli più! 


AURITA 


(fra sè, guardando Andrès) 


Ei mi commuove.... No, non è possibile 
che in questa casa non alberghi onor.... 
Il suo volto è sì nobile! 
Vedo raggiarvi l’anima, fremente, irata ancor. 


ANDRÈS 


(fra sè, guardando Acrita) 


Il suo sguardo è sì dolce e supplichevole, 
che mio malgrado placa ogni furor.... 
O padre mio, perdonami! 
Estasiata l’anima sogna un sogno d’amor. 


DON PABLO 

(fra sè, cupamente) 
Quando è in gioco la patria, onesti limiti 
più non conosce in me l'ira, il furor... 
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Ma pure egli era l’ospite! 
Dovea frenarne l’impeto, per suo, per mio decor. 
(Va alla finestra e guarda fuori) 
Laggiù, tra quelle gole, | 
va lontanando il brontolìo del tuono... 
Si ridestano i canti 
degli uccelli tra mezzo alle stillanti 
frasche.... Trionfa il sole.... 
(ad Aurita) 
Andiamo, andiamo, Aurita. 
(a Andrès, con qualche ironia) 
Troppo abusammo già 
di questa vostra cortesia squisita. 


AURITA 


(a Andrès, dolcemente) 
Grazie, senor, dell'ospitalità. 
: bj 


(Don Pablo, seguito da Aurita, fa per partire: ma giunto sulla soglia del casolare, come pen- 
tito del suo brusco modo di agire, torna indietro) 


DON PABLO © 
(a Andrès) 

Udite, giovinotto.... In questi giorni 
hanno i Carlisti invasi e sollevati 
varii paesi. L’Aragona è in armi, 
le Asturie incerte, ostile la Biscaglia, 
e già sono i dintorni 
di Madrid minacciati. 
Per dar battaglia 
il governo ha bisogno di soldati; 
e arruola ognuno ch'abbia buone braccia 
e buona volontà. 
Si tratta di veder la morte in faccia, 
e per nessun la gloria mancherà.... 
S'è vero che i Barèa si son redenti 
da vostro padre in poi, 
tanto meglio! Anche voi 
saprete dunque il dover vostro.... Ed io 
spero di rivedervi altrove.... Addio! 


{Don Pablo e Aurita partono) 


VALDEFLORES. 


ANDRÈS 


(con isconforto) 


Tutti eguali!... Giammai una parola 
di simpatia, d’affetto.... 
Il nostro nome è odiato, maledetto.... 


(quindi, risolutamente) 


Ma ciò non durerà!... No! Giuro al cielo, : 
giuro a colei che sola 

mi dimostrò pietà, 

giuro che farò sacra, 

padre, la tua memoria, 

e che il tuo nome in gloria 

un dì risplenderà! 


- 


FINE DELL'ATTO PRIMO. 
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ATTO SECONDO 


Piazza di Valdeflores. 


In faccia, verso destra, un crocicchio di strade che si perdono 
nel fondo. — Verso sinistra l’Ayuntamiento (Municipio), la 
cui facciata anteriore posa su grandi arcate, al di là delle 
quali si scorge il cortile interno del palazzo. — Di fianco, a 
destra, una chiesa con portico, in iscorcio. — A sinistra, la 
casa dell’alcade, che si congiunge in angolo con l’Ayunta- 
miento: porta nel centro; piccolo giardino pensile, pratica- 
bile, sull'angolo prospiciente la scena, a breve altezza dal 
suolo. — Così dalla parte della casa, come da quella della 
chiesa, tanto spazio sul davanti quanto occorre per lo sbocco 
d'una via. 


Verso il tramonto. 


Arruolamento di truppe. — Un ufficiale, due sergenti, soldati e alcuni 
trombettieri dell’esercito cristino. — Gruppi di borghesi, di con- 
«tadini e di donne circondano e festeggiano i giovani che vanno 
ad arruolarsi. Questi si staccano ad uno ad. uno dai parenti e 
dagli amici, e sfilano dinanzi all’ufficiale e a’ due sergenti, che pren- 


dono nota del loro nome sopra un registro. — I soldati accolgono 
via via i nuovi compagni con forti strette di mano. — Squilli di 
trombe. i 
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UFFICIALE BORGHESI € CONTADINI 


(agli astanti) Le trombe squillano!... 
Partono i figli, 
parte ogni valido 
uomo d’onor. 


Non sempre, diamine!, 
laggiù si muor. 


(ai giovani) 

Donne, incorateli: 
tergete 1 cigli. 
Non son le lagrime 
sprone al valor. 


Avanti, giovani! 


(ai trombettieri) 


Squillate ancor! 


ANZIANE: O 
[ 
[ 


È 


GIOVANI: O) 
{ 


GRUPPO 


Non pi 
danz 
al st 
nei | 


(Gettano dei garofani ai c 


A quei 
Paugi 
rossi 
fiamn 


—- 


INNE 


a povera 

da guerra, 
tre viscere, 
rdi il ciel! 


regeti 

sta terrà, 
ri palpiti, 
rdi il ciel! 


GIOVANI 


\nguide 
ntate, 

cembali, 
d'or. 
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COSCRITTI 


O sguardi teneri 
di madri in pianti, 
o labbra pallide, 
v'avremo in cor! 


O stelle fulgide 
d'occhi d’amanti, 
o labbra vivide, 
v'avremo in cor! 


:lî raccolgono e li baciano) 


rtono 
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SOLDATI 


Viva le rèclute 1... 
Vengono a schiere.... 


Qua, un’amichevole 
stretta di man. 


Vedrete: è facile 
questo mestiere: 
oggi baldoria, 
chi sa doman! 
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(Don Pablo, Aurita e Belèn escono dalla casa dell’a/cade) 


DON PABLO 


(dirigendosi forte all’ufficiale) 


Dunque, ufficiale, i miei Valdefloresi 
accorrono con zelo? 


UFFICIALE 
(forte) 
Tanti eroi, per Santiago! 
(quindi piano) 
Ma so di certe splendide pignatte 


che, messe appena al fuoco, 
svi CPAC, «e VADDO Mi pezzi. 


DON PABLO 


(accennando il popolo) 


Non si fan di questa 
creta. 


(rivolgendosi forte ai soldati e ai coscritti) 


Son certo, amici, 
che vi farete onore.... 
Tristo dovere è quello 
ch'oggi vi chiama. Volger l’armi contro 
nostri fratelli è quasi 
come appuntarle contro il proprio petto. 
Ma la patria reclama anche un sì grande 
sacrifizio. E da voi, da voi lo spera.... 
Giurate di compirlo? 


SOLDATI € COSCRITTI 


Sì, giuriamo ! 


‘“DON- PABLO 
. Sangue spagnuolo non menti giammai. 
CORO 
sorcHesi ( — Bravo! 
€ 
CONTADINI — Ben detto! 


DONNE — Valga il sacrifizio! 
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— Viva la Spagna! 


COSCRITTI — Viva 
l’alcade, il nostro eroe! 
SOLDATI — Viva la guerra! 
DON PABLO 


(prendendo in disparte l’ufficiale) 
Gravi notizie.... La rivolta avanza.... 
Ordine d’affrettar gli arruolamenti 
e raggiunger l’esercito al più presto. 


UFFICIALE 


Sarà fatto. 
DON PABLO 
(ad Aurita) 
Se vuoi, rimani, Aurita. 
Lascio con te la tua fedel nutrice. 


(Saluta tutti d’un cenno della mano ed entra nell’ayuntamiento. Prosegue l'arruolamento). 


BELEN 


(ad Aurita, che è rimasta finora pensierosa e distratta) 


Che avete, seniorita? 


AURITA 
Nulla.... Perchè? 


BELEN 


Voi mi sembrate mesta... 
E ciò mi fa gran pena. 


AURITA 


(sorridendo) 


« Quale idea!... No, t’inganni. 


BELEN 
(serollando il capo, non persuasa) 
Sarà.... Ma vi conosco da molti anni... 
Siete, salvo il rispetto, 
quasi una mia figliola.... 
E non s'ingannan gli occhi dell’affetto! 


(Aurita la rassicura con un gesto affettuoso) 
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(Estevan s’ inoltra dal fondo in mezzo alla folla e, veduta Aurita, fa in modo di avvicinarlesi — 
non parendo. La guarda lungamente e appassionatamente). 


BELEN GRUPPO DELLE GIOVANI 

(accorgendosi delle manovre di Estevan e ad- (indicandosi fra loro il nuovo venuto) 
ditandolo ad Aurita) — Fcco Estevan. 
Chi è costui? Che vuole? — Non manca 


— Verrà per arruolarsi... 
— ....con un bel capitano 
che non ne vuol saper. 


(ridono, accennando Aurita) 


AURITA 


(sospirando) 


M’ama.... e non posso amarlo. 


BELEN — Chi ama non si stanca. 
Ed è questo il tormento — Nè sa disingannarsi. 
che nascondete in sen? — Nè starsene lontano... 
— Ed egli ama davver.... 
AURITAÀ — A vespro è sempre qui 
Non è questo, Belèn. | per roteggiar così. © 


(Le giovani si avvicinano ad Aurita e la motteggiano amabilmente) 


« Ove la fiamma risplende, 
« va la farfalla, o manola: 
.« ove il tuo volto risplende, 
« ecco, c'è un cuore che vola. 


« Ay! manola, dal vago splendore, 
« come vola quel povero cor! 


AURITA 


(schermendosi) 


Lasciatemi, vi prego.... Non comprendo. 


GRUPPO DELLE, GIOVANI 
(el) 
s Ma non pietosa la fiamma 
« l’ali dorate distrugge: 
« ma non pietoso il tuo sguardo 
« l’ali amorose distrugge, 


«e Ay! manola dal gelido ardore, 
«e come avvampa quel povero cor! 


(Si allontanano ridendo) 


des 
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AURITA 


(Segue le amiche con lo sguardo ; indi a Belèn mestamente) 
Vedi, Belèn, codeste pazzerelle 
han l’occhio ben acuto 
per sorprendere a volo 
un cenno od uno sguardo od un saluto; 
non per legger qua dentro... 
Il tuo materno affetto 
più assai, più assai v'ha letto 
che non l'innocua lor curiosità..... 
Odi.... con te non so mentire.... E vero 
quel che ti dissi d’Estevan.... L’altero 
giovane aborro.... Ma.... 
(esaltandosi) 
Agli occhi ognora, 
bella e dolente, 
un’altra immagine 
mi sta presente. 
Ella è signora, 
io sono ancella: 
sta come stella 
nel mio pensier. 
D’arcani palpiti 
mi batte-il- cuore: 
gioia ineffabile, 
strano dolore. 
E mentre tacito 
m'inonda il pianto, 
lontan lontano 
vaga il pensier.... 
Oh! se l’incanto 
ch'è sovrumano, 
ch'è pari a un fascino, 
si chiama amor; 
ecco, rapita 
volaca:te.l'anima, 
tu sei la vita, 
sogno d'amor! 
BELEN 
(teneramente) 
Figlia, chi v'ha così turbato il cuoreî 
(Estevan si avvicina ora risolutamente per rivolgere la parola ad Aurita, Belèn accorgendosene) 


Ancora qui, costui?... M’infastidisce.... 
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i (ad Aurita) 
Andiamo via. 


AURITA 
(tornata calma) 
No... No..a 
E bene ch’ei si tolga ogni illusione... 
Se vuol parlarmi, gli risponderò. 
ESTEVAN 


(ad Aurita, con passione mal contenuta) 
Aurita! 
AURITA 


(con disinvoltura scherzosa, non priva di qualche civetteria) 
Senior mio! 
ESTEVAN 
Torno da voi.... così.... come un fedele 
servo dal suo padrone.... 
Torno a implorarvi un’altra volta.... 
AURITA 


( rcnicamente) 
Invero 
assai costante siete! 


ESTEVAN 


(con amarezza) 


E voi sempre crudele! 


AURITA 
(freddamente) 
Non v’amo..... lo sapete. 


ESTEVAN 

Che v’ho fatto? 
AURITA 
Non v’amo. 


ESTEVAN 
Che vi spiace 
in meî 


AURITA 
Non v’amo. 
ESTEVAN 


1 Offerto v’ho il mio nome, 
l'amor mio, la mia pace... 
tutto.... tutto.... 


ATTO SECONDO 23 


AURITA 
Non v’amo. 


ESTEVAN 
P (prorompendo) 
Ma non sai tu, 


non sai ch'io posso, Aurita, 
respingere la vita, 
non rinunziare a te?... . 


Ma non sai tu 
che un fuoco mi divora, 
ch'è nel mio sangue ognora 
vivo il desio di te? 
AURITA 
(Canta, affettando di non badargli) 
« Or è gran tempo un giovane 
« hidalgo di Granata 
< volle una bajadera 
« dell’amor suo degnar. 


« Bianca di volto ell’era, 
« era di chioma bruna: 
« parea veder la luna 
« fra tenebre raggiar. 
ESTEVAN 
Abbi pietà!... 
Non disprezzarmi.... Ascolta... 
Ho l’anima sconvolta.... 
Per'te Vinferno ho-qui.... 


Abbi pietà!... 
lbetamocalla=follia.,.. 
Se tu non sarai mia, 
dovrai pentirti un dì. 


AURITA 


« Tutto ei tentò per vincerla: 
«< ma non cedè la bella. 
« Vòlta perciò la prora, 
« che fe’ l’hidalgo allor? 
« Dal vespero all’aurora 
e’stava ca mirartla lcna, 
« e a lei dicea gli spasimi 
« del suo fervente amor. 
(Ride) 
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ESTEVAN 
{con improvviso scoppio d'ira gelosa) 
Ah?! Non è dunque l’indifferente 
calma del cuore — vuoto d’amore.... 
Ah?! Non è Vodio di chi la morte 
vuole al nemico vedere in viso.... 
CR è il sarcasmo, questo è il disprezzo 
di chi si sente 
spietato e forte 
sotto l’usbergo d’un altro amor.... 
Ma bada! bada!... Io mai non fui 
che ad un sol prezzo, 
m'intendi?, irriso.... 
Se alcun t’'è caro, trema per lui.... 
Quando l’amore — offeso muore, 
della vendetta resta. il velen! 
AURITA 
(alteramente) 
Prima le suppliche, poi le minaccie.... 
Il gioco è vecchio, 
(alla nutrice) 
Vieni, Belèn! 
(Volta le spalle a Estevan) 


ESTEVAN 
(Fa un gesto di disperazione, quindi va risolutamente dall'ufficiale) 

Se fo per voi, scrivete anche il mio nome.... 
Forse una buona palla 
non mi risparmierà. 

UFFICIALE 

(con intenzione) 
Sono come le donne, caballero: 
non sempre vanno da chi più le cerca... 
Ma con un po’ di buona volontà.... 


(Fa segno ad un sergente di arruolare Estevan. Breve azione fra questo e il sergente) 


CORO 


(accennando Estevan) 


*HESI > È 

da x — Strana risoluzione ! 

CONTADINI Amor di patria che improvviso avvampa. 
DONNE ANZIANE — Ecco un soldato per disperazione. 


Ip. Giovani — Certo il colloquio lor fu burrascoso. 


ATTO SECONDO 25 


SOLDATI 


e — Il camerata non par troppo allegro. 
COSCRITTI 


UFFICIALE 
(ai trombettieri) 
Suvvia, l’ultimo squillo e poi si parta! 


{I trombettieri suonano. 


A questo punto s’ode un canto che s’avvicina. Aurita, che stava per rientrare in casa, ne è 
vivamente colpita : afferra per un braccio la nutrice e torna indietro. Segni d’attenzione an- 
che in tutti gli altri) 


ANDRÈS 
(di dentro) 
« Pria che la notte asconda il bruno vel, 
< spunta una stella in cielo ogni mattina, 
« di tutte la più bella: 
« ma in terra una ve n’è più bella assai, 
« che non ha pari in ciel, 


{venendo dal fondo) 
« N’ho chiusi in petto i vivi raggi d’òr 
«< da poi che troppo a lungo la guardai: 
« e a questa dolce stella, 
« come va l’acqua giù per la sua china, 
« Va sospirando il cor. 


(Andrès, che porta ad armacollo il moschetto veduto nel 1.0 atto, attraversa la scena e va di- 
filato dall’ufficiale) 


AURITA 


(con voce soffocata, alla nutrice) 
È lui! 
ANDRÈS 
(all’ufficiale) 


Vengo da lungi.... in tempo, spero. 


UFFICIALE 


Eh, per Santiago! Due minuti dopo, 
e v'era d’uopo 

raggiungerci per via, 

o mio bel professor.... d’astronomia. 


(Fa'cenno ad. un sergente d’arruolare anche Andrès, Azione come sopra. 

Andrès, voltatosi per tornare verso il mezzo della scena, scorge Aurita che lo guarda fis- 
samente, come attratta verso di lui. Nel vederla, muove due o tre passi precipitosamente, 
come per accertarsi che è proprio lei; poi si trattiene. I due giovani si guardano lunga- 
mente, mostrando d’essersi riconosciuti. 

Estevan, che nella sua vigilanza gelosa non ha perso un moto d’Aurita nè di Andrès, 
comprende tutto) 


* 
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ANDRÈS AURITA 
(fra sè, a parte) {fra sè, a parte) 
Lei, sì, lei, la dolce fata Tu, cuor mio, tu l’aspettavi, 
che sul monte m'’apparì; ti dicevi: anch’ei verrà. 
lei che tutta illuminata Or ch'è qui, fra gli altri bravi, 
sogno sempre da quel dì.... chiedi: è sogno o realtà?... 
Splendi, o alma inebriata, Godi pur: non t'ingannavi: 


splendi!... Lei t'è presso, è qui. è la tua felicità! 


ATTO SECONDO 27 


ESTEVAN 


(fra sè, a parte) 


v'ha dubbio... È lui l'amante 


e mi ruba il mio tesor. 


> l’anima esultante 


quei volti, in quel rossor.... 


zi pur, fatti gigante, 


geloso mio furor! 


BORGHESI 


e 


CONTADINI 


DONNE 
ANZIANE 


€ 


GIOVANI 


SOLDATI 


e 


COSCRITTI 


CORO 


(accennando Andrès) 


Bravo!... E insiem gentile e 


| ardito: 


come a nozze, a guerra va. 


Nella casa ond’è partito 


madre Î 


una piangerà. 


sposa 


Bravo!... Il canto c'è gradito. 


A bivacco ei canterà. 
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UFFICIALE 


(ai due sergenti) 
Tardammo assai.... Formate i ranghi e presto! 


{I sergenti chiudono i registri, riufiiscono i soldati, li dispongono a rango, ecc., mentre l’uffi- 
ciale parla ai coscritti) 


E. voi, coscritti, attenti... 

Fra un’ora al più si parte.... 

Vi concedo questi ultimi momenti 

per asciugare il sacco delle lagrime, 

che, per Santiago!, non si addice a Marte... 
Chi fra un’ora in quartier, 

non risponde all’appel, 

è dichiarato disertore.... E quel 

che poi l’attende, ognun l’ha da saper. 


(ai soldati) 
Avanti!... Marche! 


(I soldati, disposti militarmente, con l’ufficiale e i sergenti, partono dal fondo. Alla chiesa 
suona l’avemaria della sera. 


Anche gli altri del coro — borghesi, contadini, donne e coscritti — partono. a. gruppi da 
varie parti: alcuni entrano in chiesa) 


CORO 


(andando via) 

Mentre in quest'ora si diffonde l’ave 
con suon grave e soave, 
più mite ogni mestizia in noi divien. 


Par che vapori dal morente giorno 
e dalle cose intorno 
lo spirto della pace, almo e seren. 


Par che all’anima parli dall’azzurro 
un mistico sussurro: 
e l’anima placata si sovvien. 


Par che il sussurro dolcemente dica: 
Son io, la speme amica. 
Quei che dispera non avrà mai ben! 


ESTEVAN 
(fra sè, minacciosamente) 


Se veramente s’amano, 
si troveranno ancor, si parleranno.... 


ATTO SECONDO 


Sarò per loro il dèmone, 
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che spia nell'ombra, macchinando il danno! 


(Approfittando del movimento della folla, si nasconde dietro un pilastro del portico della 


chiesa, in modo da vedere senza esser visto. 


Aurita, dopo aver dato un ultimo sguardo a Andrès, entra con la nutrice nella casa dell’a/cade. 
Scende la sera. La scena si va gradatamente oscurando. La chiesa si vede da’ suoi finestroni 


colorati illuminarsi internamente) 


ANDRÈS 


(estatico dinanzi alla casa, ove è entrata Aurita) 


Questa è la sua dimora.... 


Oh, s' io potessi rivederla ancora! 
Oh, s’' io potessi dirle una parola, 


una parola sola!... 


Dirle vorrei lo strano turbamento 


che il suo sguardo mi dà, 
e dirle il gran contento 


che provo a contemplar la sua beltà, 
e dirle tutto ciò che per lei sento, 
per lei che a me pare la luce stessa.... 


Oh, s'io potessi rivederla!... 


(Aurita esce sul giardino pensile, agitando un ventaglio) 


ANDRÈS 


(con stupore) 


E dessa! 


{Aurita, seguitando a trastullarsi col ventaglio, lo lascia a un tratto cadere, come inavverten- 


temente. Andrès lo raccoglie lestamente e glielo porge) 


AURITA 
G, 3; (a Andrès) 
razie! 
ANDRÈS 


ad Aurita, con trepidazione) 


Vi ricordate)... 


AURITA 


Oh! mi ricordo!... Ancora 

vedo quel vostro solitario asilo.... 
E poichè serbo a voi riconoscenza, 
vo’ darvi un buon consiglio.... 
Guardatevi!... Guardatevil!... 


ESTEVAN 
(a. parte) 
Non m'ingannavo.... 
Eccoli insieme! 
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DI 


ANDRÈS. 


(stupito) i) 
Di che 
debbo temer?... Perchè? 

AURITA 


Sovente un gran pericolo 
piomba su chi neppur lo sospettò.... 


Guardatevi!... Guardatevi!... ESTEVAN 
Io dirvi altro non so. (c. s.) 
(Rientra in casa rapidamente) Lefurie mi dilaniano; 
ANDRÈS ed iononreggo più. .. 


(supplicandola) O buona mia navaja, 
. . . ° 1 
Deh! non fuggite.... Una parola ancor.,., [mi vendicherai tu! 


(Leva di tasca il suo coltello. 


. ° 9° . . o 
Ditemi almeno s’io vi rivedrò... Praia reni a 
(Aurita non gli dà ascolto) con l’arma impugnata; 
ANDRÈS 


(con trasporto) 


Ella teme per me.... Fosse pur vero 

il pericolo ignoto 

ond'ella mi parlò, 

oh, non potrebbe mai questo pensiero 

offuscare la gioia 

che l'atto suo gentil mi procurò! 

(Si guarda attorno) 
Eh, via! Per certo il suo timore è vano.... 
E poi, venga chi vuole, io sono qua! 
(Fa un gesto di nonctranza e s’avvia per uscire da destra, rasentando la chiesa, Canta) 
« Pria che la notte asconda il bruno vel, 

<.spunta una stella in c’elo ogni mattina, 
« di tutte la più bella... 


(Giunto al luogo ov'è nascosto Estevar, questi gli si para innanzi, afferrandolo con violenza 
per un braccio) 


ESTEVAN . 
Alto là! 


ANDRÈS 
Che volete? 


ATTO SECONDO 3I 


ESTEVAN 
Castenalvità. 


ANDRÈS 
Ah!... comprendo.... Il periglio che m ‘insidia 
osun: rivale;,..-sei'tut! 


{Fa per difendersi col fucile, ma l’altro gli si slancia addosso e lo colpisce con la mavaja. 
Andrès cade) 


ESTEVAN 
(gettandoglisi sopra, con ferocia) 
Guardami bene in viso, 
guardami, maledetto! 
Porta con te morendo 
l’immagine ferale 
di questo tuo rivale, 
ch’è del tuo sangue intriso, 
che t'ha squarciato il petto! 


ANDRES 
(con voce spenta, tentando sollevarsi) 


A tradimento!... Vile!... Vile!... Vile!... 


(Ricade inerte) 
ESTEVAN 
(fra sè) 
‘Qui presso è il campo dei Carlisti..., 


(Vede il fucile caduto di mano a Andrès) 
Un’a:ma 
fra loro è un passaporto... 


(Lo raccoglie) 
Ed or fuggiam! 


(Fugge rapidamente da destra) 


FINE DELL'ATTO SECONDO. 


eee e ema eee zz 7, 


di SLI, Lellis ae ar rr 
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ATTO=FTERZO 


ar 


Cortile dell’Ayuntamiento. 


A sinistra ed in faccia, il cortile è limitato dalle pareti del pa- 
lazz0. Nella parete a sinistra un gran portone, che conduce 
nell'interno del palazzo; nella parete in faccia le grandi ar- 
cate, al di là delle quali si vede la piazza di Valdeflores. — 
Di seguito alla parete in faccia, verso destra, il fianco della 
casa dell’alcade, da cui si accede nel cortile mediante una breve 
scalinata. — A destra il cortile è limitato da un'alta mura- 
glia, dalla cui sommità appariscono alcune cime di alberi. — 
Presso alla scalinata e lungo la muraglia, qualche sedile dî 
pietra. 


(Don Pablo, Andrès e Aurita escono dalla casa dell’alcade e scendono nel cortile. Andrès ha 
l'aspetto di chi esce da una lunga malattia : Don Pablo e Aurita gli stanno attorno con. 
premura) 


DON PABLO 


Venite, Andrès, venite.... In questo luogo 
l’aria è tranquilla e fresca... 

Ma fate piano, dunque.... Sorreggetevi 

al mio braccio. 


ATTO TERZO no 


AURITA 


Mio padre ha ben ragione.... 
Volete fare troppo presto il bravo. 


ANDRÉS 


Don Pablo, sentorita, io vi ringrazio: 
ma ve l’accerto, son guarito affatto.... 
Mi sento forte ormai come una volta. 


(sciogliendosi dolcemente da loro e movendo alcuni passi con sicurezza) — 


Guardatemi.... Potrei di questo passo 
tornar diritto sulla mia montagna. 


(Seggono. Andrès proseguendo) 


Solo mi duole che la guerra è al termine, 
e non avrò potuto anch'io giovare 
alla vittoria! 


DON PABLO 


Andrès, fate pur conto 
d’esservi ritrovato a una battaglia... 
Grazie a quel tristo, giovinotto mio, 
potete aver riconoscenza a Dio 
se siete ancor fra i vivi! 


AURITA 


Ma quell'uomo 
non può restar, non resterà impunito?! 


DON PABLO 


(solennemente) 


.Su lui pesa una taglia 
come sopra un bandito. 
Se cade in poter nostro, 
decisa è la sua sorte. 


34 VALDEFLORES 


(Rullo di tamburi, fuori del cortile; rumoreggiar di folla. Dalle arcate in faccia si vede 
gente passar di corsa sulla piazza e quindi un drappello di soldati cristini, che tengono in 
mezzo alcuni prigionieri carlisti. La folla li accompagna schiamazzando) 


VOCI INTERNE 


A morte! A morte! A morte! 
Nessuna grazia pei ribelli! A. morte! 
Son traditori della patria! A. morte! 


{Don Pablo, a tal rumore, s’avvia per uscire : ma, contemporaneamente, da uno degli archi 
entra in fretta l’ufficiale, Ha l’uniforme coperta di polvere) 


DON PABLO 


(all'ufficiale, vivamente) 
Che avviene? 


UFFICIALE 


(salutando) 


Senor alcade! 
In una mischia combattuta jeri 
con una forte banda di Carlisti, 
vennero fatti alcuni prigionieri, 
che ho stentato a salvar 
dal furor popolar.... 
Son-la-,. Iracior,stigbrovaso, 
indovinate chi.... quel disertore, 
quel truce ammazzagente, 
Estevani. 


DON PABLO 


Finalmente! 


{Controscena di Andrès e d’Aurita che ascoltano in disparte. Dalla piazza giunge ancora, 
tratto tratto, il rumoreggiar della folla, interrotto da grida: A morte! A morte!) 


UFFICIALE 


(con involontaria ammirazione) 


Ma, per Santiago!, che diavolo d’uomo!... 
Vistosi circondato e a mal partito, 


ATTO TERZO 


facea con un fucil preso a due mani 
la strage intorno a sè.... 

E se non era un mio colpo di spada 
che lo stendeva a terra tramortito, 
con quella clava egli s’apria la strada. 


DON PABLO 


Bravo ufficiale!... Andiam dai prigionieri, 


(Escono insieme di fondo. Quasi subito cessano le grida e i rumori della folla) 


ANDRÈS 
(ad Aurita) 
Ebbene, seniorita, 
s'io vi dicessi che per quanto scruti 


nel fondo del mio cuore, 
non trovo per quell'uomo alcun rancore.... 


AURITA 


Risponderei che il vostro animo è buono. 


ANDRÈS 


Oh, no!.... Gli è che a lui debbo 
i più felici istanti 
di tutta la mia vita!... 


Nel mio sopor febbrile 
vidi una fata spesso, 
benevola e gentile, 

farmisi presso. 


Venîa con passo lieve; 
balsamo alla ferita 
stillavan le sue dita, 

dita di neve. 


Gli occhi splendeanle come 
a voi d’un dolce riso: 
avea le vostre chiome, 

il vostro viso.... 
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E a lei d'un tempio d’oro 
feci nell’alma dono, 
ove l’ammiro in trono, 
ove l’adoro! 


(S’ inginocchia dinanzi ad Aurita, come in adorazione) 


AURITA 
(scherzevolmente, per celare il suo turbamento) 
Oh, troppo onor voi fate all’inesperto 
zelo d’un’ infermiera improvvisata!... 
Voi mi farete inorgoglir, vi avverto. 


ANDRÈS 


(con passione) 


Come prima io v’ebbi vista, 
nel mio cuor, nella mia mente 
dileguò la notte trista, 
l'alba rosea risplendè. 


AURITA 
Debbo creder che. sovente 
dunque voi pensaste a me? 


ANDRÈS 


Sempre! Sempre!... E quando, invano, 
mi avvisaste d’un periglio 
come il fato oscuro e arcano, 
io sperai — fu vanità? — 
che non foste al buon consiglio 
solo indotta da pietà... 


Voi tacete? 


AURITA 


(come agghiacciata dal truce ricordo di Andrès ferito) 


O mio terrore! 


ANDRÈS 


Era, ohimè, vana illusione? 


ATTO TERZO 


AURITA 


(come fra sè) 


Quale orribil visione 
dall'oblio si risvegliò.... 
. Quelle faci.... quel sangue.... quel paliore.... 


(subitamente, gettandogli le braccia al collo) 


AN!... mio Andrès, chi ti salvò?! 


ANDRÈS 


(La stringe a sè, la bacia sul volto, sulle mani, con infinita tenerezza] 


Aurita.... amore... 
guardami.... parla.... 
dimmi che m’ami, 
che non è sogno... 


AURITA 


T'amo.... t'amo..:. Ah, si! t'amai, 
credo, io pur dal primo istante; 
e al tuo nobile sembiante 
fin d’allor ti giudicai 
degno, Andrès, degno — lo giuro! — 
del più puro ed alto amor. 


ANDRÈS 


Angelo mio, che mi concedi amore, 
nè mi neghi l'onore, 
angelo bello e santo, 
t'adoro tanto! 


AURITA € ANDRÈS 


Entro al bel tempio d’òr 
la fata omai sorrise 
al fido adorator.... 
Oh, dolce amor 
quel che non langue e muor! 


(Si guardano estaticamente, uniti in un abbraccio) 
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DON PABLO 


(di dentro, a sinistra) 


Andrès!... Andrès!... 


(I due giovani si ricompongono ; non così presto però che Don Pablo, comparendo dal por- 
tone a sinistra, non si accorga della loro commozione, Resta un istante a guardarli. An- 
drès gli muove incontro. Don Pablo ha il fucile di Andrès. Mostrandolo a quest’ultimo ; 
concitato) 


Guardate.... In man del vostro 
feritor si trovò questo moschetto, 
Egli confessa che lo tolse a voi 
dopo avervi colpito. 

ANDRÈS 


Ah, n'ero certo!... 
O sacra mia reliquia, ti ritrovo! 


(Fa l’atto di prendere il fucile) 


DON PABLO 


(impedendoglie!o) 


Scusate ancor, vi prego 


È dunque vostro? Lo conoscete? 


ANDRÈS 


Là, sotto il calcio, vi troverete 

un motto inciso tra fregi d’òr: 
« Non mi usar senza ragione, 
« non depormi senza onor. 


DON PABLO 


È vero.... E come, da chi l’aveste? 


ANDRÈS 


Dal padre. 


DON PABLO 


«Ed esso? 


ATTO TERZO 


ANDRÈS 


Voi non credeste 
ch'egli a Tudela da prode fu.... 


DON PABLO 
Ebbene? Ebbene? 


ANDRÈS 


V'era.... E al suo ‘lato, 
nella battaglia, visto un soldato 
cader per una grave ferita, 
con gran periglio della sua vita 
lontano in salvo lo trasportò. 
Egli, arrossendo del proprio nome, 
nè allor nè dopo svelarlo ardì: 
ma, nel lasciarsi, quest'arma come 
pegno di fede quei gli donò. 


DON PABLO 


Non v’ha più dubbio.... Grazie, mio Dio!... 

Questo moschetto, sappi, fu mio.... 

Quell'uomo, intendi?, son io, son io! 
ANDRÈS 

Ah!... perchè, padre, non sei tu qui î! 


AURITA 


(che ha seguito col massimo intzresse il dialogo de’ du» uomini) 


O me felice!... Egli anche più m'è caro. 


ANDRÈS 


Là, negli azzurri, ombra paterna, esulta! 


DON PABLO 
(a Andrès) 


Se offesa ti recai, deh!, mi perdona: 
come perdonerà quell’alma buona... 
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Vo’ che giustizia sia, pubblica e pronta; 
e voglio io stesso riparare all’onta. 


(Don Pablo esce dal fondo e scompare sulla piazza) 


(S'ode di nuovo rumoreggiar la folla) 


VOCI INTERNE 


Vogliamo vendetta!... Il popolo è affranto.... 
TA guerra civile 1’ ha immerso nel pianto. 


DON PABLO 
(di dentro) 


Valdefloresi, amici miei, vi prego, 
or siate calmi e seguitemi tutti. 


(Rientra dal fondo, seguito da una folla di borghesi, di contadini e di donne) 


CORO 


(entrando) 


— È l’alcade nostro. 


1.0 PARTITO — Si segua! 
— S'ascolti! 
— Vogliamo vendetta! 
| — Il popolo è affranto. 
DV PARTITO! —.« Ja, guerra. civile Vhavimmerso nel pianto. 
— Vendetta! 
— Giustizia! 
È DR — Ch'ei parli! 
| — S'ascolti! 
DON PABLO 
Giustizia, sì — punire e insiem premiare... 


V’ho chiamati per ciò. 


ATTO TERZO 41 


(all’ufficiale, che è rientrato con lui) 


Sia qui condotto 
il prigioniero Estevan. 


(L’ufficiale esce da sinistra) 


CORO 
Che sarà? 


(Momento di solenne aspettazione. Rientra l’ ufficial» insieme con Estevan circondato da soldati. 
Estevan indossa una logora uniforme di carlista; na benda insangvinata gli fascia la fronte) 


CORO 


(sommessamente, accennando Estevan) 


Biechi sguardi la belva 
lancia di sotto i cigli. 
Ma invano: è fatta innocua: 
le tolsero gli artigli. 


ESTEVAN 


(fra sè, scorgendo subito Andrès e Aurita) 


Vive l’intruso!... Nemmeno il pugnale 

è valso a separarli.... 

Ah, l’odio è eterno, non conosce oblio!... 
Ma guai a’ vinti.... e il vinto oggi son io! 


DON PABLO 


(rivolgendosi alla folla) 


Valdefloresi, udite. Un uomo avea, 

non per sua colpa, ma per sorte rea, 

un nome infame nella nostra istoria. 
Volle lavarne l’onta; ed il suo sangue 
diede alla patria, e me salvò da morte. 
Dite: il suo nome è degno ora di gloria? 


CORO 


È degno! È degno! 


dd 
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DON PABLO 


Orbene, 
quest” uomo visse, morì come un paria: 
ignota anche a me stesso, 
a sua virtù non splenderebbe adesso, 
se Dio, per rivelarla, 
contro il suo figlio non avesse armato 
l'inconscio braccio d’uno sciagurato. 


(rivolgendosi a’ due giovani che gli sono vicini) 


O figlio de’ Barèa, sarai mio figlio... 
Degni voi siete, sì, l'uno dell’altra! 


ESTEVAN CORO 
Che ascolto, ahimè! Perchè | vomini: Andrès, noi tutti ti sa- 
[non fulminarmi, [remo amici: 
o Dio senza pietà? i già t’eriguadagnato 


| il nostro cor, 
Peggior castigo non potea toc- | ponnE: Voi che v’amate siate 


[carmi..., [ognor felici. 
Dar loro io stesso la felicità! | vomini: Viva i Barèa! Redento 


[è il nome lor! 


DON PABLO 


(avanzandosi verso Estevan} 


Ed ora, a chi la meritò, la pena. 


CORO 


Nessuna grazia pei ribelli! A morte! 
Son traditori della patria! A morte! 


DON PABLO 


Tutti, a seconda della loro colpa, 
saranno giudicati... 
(fissando in viso Estevan) 


Ma chi delitto congiunge a delitto, 
ma quel soldato che passa ai nemici 
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poi che vilmente un compagno ha trafitto, 
quegli è un volgar bandito, e su lui pesa 
la giustizia dezli uomini e del ciel! 


CORO 
Estevan Blanco! 


DON PABLO 


Estevan Blanco, intendi? 
Il popolo ti accusa ad una voce.... 
Orsù, che dici in tua difesa? 


ESTEVAN 
(alteramente) 
Nulla! 


” (accennando Aurita e Andrès) 


Amavo.... amo costei da forsennato: 
ella mi rigettò. 

Odiavo.... odio quell’uom sì fortunato, 
come più non si puÒ.... 


Il braccio mi tradi: questo m’accora. 
Ma quel che feci rifarei pur ora: 
non me ne pento, nol 


DON PABLO 
E la tua pena. sai? 
ESTEVAN 
1480: 
DON PABLO 


E sai che avverrà senza indugio? 


ESTEVAN 


Più tardo il tempo non mi parve mai, 


d'AMS GORI et 05° VALDEFBORESE RE 


ANDRÈS 


(a Don Pablo) 


Grazia per lui! Da torbida passione AURITA 
(unendosi a Andrès) a Be. 1 
fuori di sè fu tratto, 


È - | Ascolta, padre, ascolta . 3 


fu invaso da un demòne.... 


ciò che gli detta il cuore... 


Der 


Ah! voi che siete buono si 


Non s’offuschi il chiarore — 


fate ch'ei viva.... Il male che m'ha fatto 


di sì bel giorno con dei mali 


der 
n 


i0 gli perdono! 


a noi felici! 
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nni nni a ie eau te' 


DON PABLO 


O figli miei, quest'uom fu condannato: 
UFFICIALE 


Decisa è la sua sorte. 
appartiene alla legge, non a me. 
CORO 


Scongiurare il suo fato Troppo fu îristo ed empio. 


. . 3 UFFICIALE 
in mio poter non è. 


Sarà per gli altri esempio. 


P CORO 


A morte! A morte! A morte! 
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AURITA E ANDRÈS 


(insistendo) 
Grazia per la sua vita! | > 
DON PABLO 


Indarno! 


CORO 
A morte! 
ESTEVAN 
(ad Aurita e Andrès, con accento commosso) 

Voi, che nel vostro amore siete assorti e beati, 
voi, che pur tanto offesi, perchè state a pregar? 
Attende me l’oscura fossa dei giustiziati: 
attende voi la gioia, la festa dell’altar, 


No, non pregate! Omai tutto per me finì: 
per me non ba sorrisi, non ha più luce il dì.... 


S'anche, ottenuta grazia, ogni rancore spento, 
di voi m’avesse tocco la generosità, 
credete ch'io potrei, senza crudel tormento, 
assistere alla vostra dolce felicità? 


Credi tu che il sape:ti in altre braccia, Aurita, 
non mi farebbe ognora mille morti soffrir? 
Ah! di mia stessa mano mi toglierei la vita 
per trovar pace, oblio, nell’ultimo sospir!... 


No, non pregate! Tutto, tutto per me finì: 
per me non ha sorrisi, non ha più luce il dì.... 


Lasciate che si compia il mio destino! 


DON PABLO 
(all’ufficiale) 
Ufficiale, eseguite! 


{L'ufficiale ed i soldati conducono via Estevan dalle arcat: in faccia. Estevan, tornato calmo; 
procede francamente, a testa a'ta, e si volta ogni tanto a riguardare Aurita, Passati gli archi, 
Estevan rimane nascosto agli spettatori; ma si scorgono i soldati allinearsi sulla piazza, pèr- 
pendicolarmente alla scena, voltando la fronte a sinistra, Il popolo si riversa parte nella piazza, 
parte resta nel cortile) 
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AURITA E ANDRES 
(stringendosi l’uno a l’altra, atterriti) 

Fugge il bel sogno.... L'anima è oppressa, annichilita: 
sento gelarmi un brivido  d’angoscia e di pietà.... 
Oh! guai s’egli, implacabile persino oltre la vita, 
fra noi, fantasma orribile, a minacciar verrà! 


DON PABLO 


(a parte) 


Poichè non sempre agli uomini è dato esser clementi, 
accogli tu quel misero, perdonagli, o Signor... 
Perdona a tutti, a tutti, colpevoli e innocenti: 
fa’ che dal sangue sparso non nasca altro dolor! 


CORO 


(seguendo ansiosamente quel che succede sulla piazza) 


Ecco, non batte ciglio anche alla morte in faccia.... 
Ma, come estremo addio, lo sguardo è fisso qua... 
Tristi rovine sorgono, o amor, sulla tua traccia: 
ove tu passi è legge che il dolor passerà! 


UFFICIALE 


(dal fondo, con voce vibrata) 


Fuoco! 


{Rintrona una scarica di moschetteria. Aurita cade svenuta nelle braccia di Andrès. Gli uomini 
si scuoprono il capo, le donne s’ inginocchiano, mormorando preghiere), 


FINE 


